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«MASSIMO GUERRA è stato ucci-
so con un piano criminale». Laura
Taroni odiava il marito perché si
considerava vessata da lui, dalle
sue pretese sessuali, autentiche an-
gherie sadomaso. Non è vero come
sostiene che volesse solamente
«neutralizzarlo». La Taroni, infer-
miera al pronto soccorso di Saron-
no, lo ha eliminato debilitandolo
lentamente, con i farmaci che gli
somministrava in accordo col suo
amante, l’anestesista Leonardo
Cazzaniga, vice primario nello stes-
so reparto. Il sostituto procuratore
MariaCristinaRia scorre le 177pa-
gine della requisitoria redatta con
il procuratore Gian Luigi Fonta-
na. Parla per quasi nove ore davan-
ti al gup di Busto, Sara Cipolla, che
giudica la donna con il rito abbre-
viato. Quello di Massimo Guerra è
il primodei tre omicidi familiari at-
tributi alla donna in concorso con
il medico: oltre al marito, lamadre
Maria Rita Clerici e il suocero Lu-
ciano Guerra. Cazzaniga deve ri-
spondere anche delle morti di un-
dici pazienti. Ha scelto il dibatti-
mento in Corte d’Assise.

IL PM RIA parla di processo indi-
ziario ma con moltissimi indizi
gravi, precisi, concordanti, che si
confermano a vicenda, supportati
da testimonianze, intercettazioni
(anche in carcere), rilievi, celle tele-
foniche. Viene ricostruita l’odissea
clinica di Massimo Guerra, fra cri-
si e ricoveri, sempre più indebolito
da insulina e metamorfina, oltre
ad antibiotici e antibatterici, in do-
si massicce, in rapida successione.
Nel piano per sopprimerlo il pmdi-
stingue due fasi. Il 12 novembre
2011 l’uomo, in arresto cardiaco,
viene ricoverato per la prima volta
al pronto soccorso di Saronno. La
coppia Taroni-Cazzaniga cambia
strategia. Con l’ausilio di falsi certi-
ficati e f analisi, Guerra viene in-
dotto a credere di soffrire di diabe-
te mellito e che sia necessaria una
terapia. Un lento avvelenamento,

il decadimento fisico, gli stati di
torpore. Il 30 giugno 2013 Guerra
guida il furgone che trasporta i pro-
dotti dell’azienda agricola almerca-
to. Reclina il capo sul volante. Non
riesce a stare sveglio. Rincasa.
Muore quel giorno, su un divano.
Ha 46 anni. Il pm inizia a trattare
l’omicidio di Maria Rita Clerici.
Laura Taroni ha fatto il racconto

del rapporto conflittuale che aveva
con la madre fin dall’infanzia, do-
po avere perduto il padre a 4 anni.
La Clerici la schiaffeggiava, da
sempre la umiliava e sminuiva.
Era contraria alla storia con Cazza-
niga, parlava male di lui con i due
bambini diLaura. La sera diCapo-
danno del 2013, prima che la cop-
pia uscisse, Maria Rita era arrivata
quasi allo scontro fisico con lui. Il
medico lo aveva raccontato a una
collega.Laura, a sua volta, sospetta-
va la madre di una relazione col
marito, ma le foto di cui ha parlato
non sono mai state trovate. Viene
trattata anche la posizione diGian-
carlo Favia, medico al pronto soc-
corso di Saronno, per un certifica-
to delle analisi che non sarebbe ap-
partenuto a Massimo Guerra, e di
Daniele Sironi, internista, per un
certificato destinato all’assicurazio-
ne del marito di Laura Taroni.

Taroni, lucidopiano omicida
Saronno, il pm: l’ex infermiera odiava il marito e lo volevamorto

ANGELI & DEMONI

QUELLA SERA DEL 4 GENNAIO 2014

Le risposte dell’infermiera Laura Taroni
sono cristallizzate nell’incidente probatorio.
Ricostruiscono la sera del 4 gennaio 2013,
nell’abitazione dell’imputata, a Lomazzo.
I malesseri di Maria Rita Clerici. L’arrivo
di Cazzaniga e l’iniezione che il medico
pratica nella giugulare della malata. Lamorte.

«Permiamadremimata
un’emorragia cerebrale»

«LEO HA TOLTO dalla tasca una siringa che, il
cui nome non me lo ricordo, so che la scatola po-
teva essere o marrone e bianca o azzurra e bian-
ca. L’unica cosa che posso ... sapere riconoscere
è che ... era un fibrinolitico, cioè un farmaco che
scioglie il sangue e ... Ci siamo guardati e lui
gliel’ha iniettata ma ... Finito di iniettarla è stato
... è stato come un ... Adesso il termine non mi
viene ... Finito di iniettarla è come se fossi torna-
ta da un incubo, cioè prima non c’ero poi c’ero...
lui l’ha intubata subito e io l’ho massaggiata subi-
to, gli abbiamo fatto subito le cinque fiale di adre-
nalina mentre aspettavamo la... l’ambulanza». Il
pm vuole approfondire quel “ci siamo guardati”.
Chiede se poco prima o durante l’iniezione Cazza-
niga le ha detto qualcosa.
Taroni:Che ero stata vessata per tutta la vita.
Pm: Lei ha detto qualcosa a lui?
Taroni:Che aveva ragione.
Il pm chiede perché è stato somministrato quel
farmaco.
Taroni:Per una emorragia cerebrale.
Pm:Per provocare una emorragia cerebrale?
Taroni: Sì.
Pm:Quindi per provocarne la morte?
Taroni: Sì.
Il pm vuole sapere se l’idea era stata studiata op-
pure è venuta in quel momento.
Taroni: Sì, è venuta lì.
Pm:Ma perché è venuta lì?
Taroni: È venuta in quel momento.
Pm: A entrambi, a lei e a Cazzaniga?
Taroni: Sì.
Una decisione nata sul momento. La successiva
domanda è se qualcosa l’ha determinata.
Taroni:No, però c’erano tutti ... C’erano tutti i sin-
tomi perché potesse passare per una emorragia
cerebrale.
Pm: Cosa vuol dire ‘c’erano tutti i sintomi?’. Si
spieghi meglio, senza cercare le parole, dica pro-
prio con il linguaggio che preferisce.
Taroni: Sì, mal di testa, vomito, un po’ di febbre,
sopore ...
Pm: E quindi?
Taroni: Quindi possono essere tutti sintomi che
in una persona possono dare anche ... cioè se
una persona arriva così in pronto soccorso uno
gli fa la Tac per vedere che non hanno una emor-
ragia cerebrale.
Pm:E questo in che modo vi ha determinati a que-
sta condotta?
Taroni:Tutti questi sintomi insieme potevano mi-
mare una emorragia cerebrale.
Pm: Cioè sarebbe potuto passare come ‘natura-
le’ una emorragia cerebrale, è questo che vuole
dire? Lei ha fatto qualcosa per fermare Leonar-
do Cazzaniga durante questa azione? Durante
l’iniezione?
Taroni:No.
 GabrieleMoroni
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